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gano all'ospite; a quei sacerdoti dei quali Iodossi spesso la 
vera virtù, molti dei quali avvezzi a migliori stanze, che non 
sono le montagne, a consorzio più giocondo che non sono gli 
uomini silvestri, a'comodi ragionevoli della vita, devono per 
obbedienza ai superiori andare a stare in quei luoghi e pa-
tirvi tutti i generi di privazione ? Ma è questa la verità ? (Con-
versazioni generali) 

Egli assomigliava quei denari dati al clero come acque 
versate in una palude, nè senza causa presentava quel simile. 
Avrà voluto dire che come le acque si corrompono nelle pa-
ludi e ammorbano l'aria con miasmi pestilenziali; così.... 
(Rumori a sinistra) Il senso letterale apparisce ed io noi farò 
più evidente, spogliandolo di quel velo sottile. 

Nell'immagine della palude (Risa e rumori) io riconosco 
un insulto che si fa al clero. I denari che si danno al clero 
sono figurati come l'acqua nelle paludi che si corrompe* e 
dalla corruzione nascono i miasmi ; e così si vede quale sia il 
senso di questa similitudine. 

Io credo che il signor Robecchi non avrà motivi da attri-
buire al clero tutte queste infamie. (Rumori a sinistra) 

Ma sebbene apparisca a tutti questo senso che io taccio, 
credo tuttavolta che non fosse esso nella mente dell'oratore, 
il quale appartenendo all'ordine sacerdotale, non potrebbe 
fargli torto sì grave, il quale non sarebbe immoralità men 
triste di quella di un figlio che disonorasse anche colle più 
turpi calunnie i suoi parenti. Quindi ho da notare una insi-
nuazione, la quale si intese nel suo discorso, quando dicea 
di nulla sperare dalle nuove trattative con Roma, e di stu-
pire che dopo tanti disinganni il Ministero volesse ancora 
sperare. (Segni d'impazienza) 

Foci. Al bilancio ! al bilancio! 
ANeius. Apparve una insinuazione offensiva del corpo 

della religione, e l'onorevole Robecchi non vorrà negarla. 
Se sono ragionevoli le domande che fa il Governo alla Santa 

Sede, se vuol così la giustizia verso i sacerdoti che lavorano 
con zelo, se vuol così la dignità del clero, che per sopperire 
a'suoi bisogni non deve domandare mercede; se queste sono 
ragioni sante, dunque, non consentendo il pontefice alle me-
desime, oprerebbe per ragioni non sante ; nel che intendesi 
la insinuazione, che io non saprei come bene qualificare. 

Qui pure io dirò che non credo che egli intendesse questo 
nella sua mente, e spero chealle apparenze che ingannarono 
alcuni egli opporrà una spiegazione che rassicuri tutti sul ri-
spetto suo verso il supremo capo della religione. (Mormorio 
prolungato) 

FfiGsiDEDTE. Avverto l'onorevole deputato che non si 
possono fare interpellanze ad un membro della Camera, quindi 
parli alla Camera in generale. 

ANeius. Restami un'altra osservazione sul discorso che 
ora ha pronunziato, nel quale denunziò gli scandali dell'alto 
clero, rappresentandoci vescovi preposti a diocesi ove erano 
sconosciuti, i quali si installavano in sale damascate, e si cin-
gevano di tutte le delizie, veri sibariti, e del resto nulla ba-
davano a'ioro doveri, e non mai visitavano le ristrette loro 
diocesi, nè andavano se non dove si preparavano loro archi 
d'onore e lautissime rneuse. 

Probabilmente il signor Robecchi avrà conosciuto qualche 
prelato, quale lo ha descritto. Ma da che fu uno che tanto 
deviò dal Vangelo, può egli dedurre che tutti i prelati oprino 
in quel modo? Ciò che è eccezione non si può presentare 
come un fatto generale, senza offendere non sol» la verità, 
ma anche la logica. (Interruzioni) 

Foci. Ai voti! 
PRESIDENTE. La parola è al signor Michelini. 
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Voci a destra. La chiusura ! la chiusura I 
NICHELINI. Se si vuol chiudere ìa discussione, io rinun-

ciò alla parola. 
PRESIDENTE. Chiedo se la chiusura è appoggiata. 
(È appoggiata.) 
Essendo appoggiata, la pongo ai voti. 
(Dopo prova e controprova, la Camera delibera che la di-

scussione è chiusa.) 
ber t i. Domando la parola per proporre un ordine del 

giorno. 
PRESIDENTE. LO mandi in iscritto alla Presidenza. 
L'ordine del giorno che inviò alla Presidenza il signor 

Berti è così concepito: 
« La Camera, considerate le condizioni finanziarie quali 

risultano dalla presente discussione, intendendo di mantenersi 
libera nella scelta dei provvedimenti atti a ripararvi, passa 
all'ordine del giorno. » 

BERTI. Io prego la Camera di volermi permettere di svol-
gere il mio ordine del giorno. 

Varie voci. Parli! parli! 
PRESIDENTE. Il deputato Berti ha la parola. 
BERTI. Io non avrei chiesto di parlare in questa que-

stione perchè, alieno dagli studi economici, non potrei trat-
tare adeguatamente una materia intorno a cui non ho suffi-
cienti cognizioni. 

Dal momento che il signor Menabrea ha proposto l'ordine 
del giorno puro e semplice, e che ha cercato di spiegarlo, io 
credo che non possa il medesimo accogliersi, per la signifi-
cazione che quelle spiegazioni gli conferiscono. 

Egli ha fatto un confronto tra il Governo assoluto e il Go-
verno democratico, da cui parve quasi risultare che, per fare 
delle riforme efficaci, sia conveniente di ritirarsi verso i prin-
cipii del Governo assoluto. (Segni di denegazione per parte 
del deputato Menabrea, e rumori) 

Aspetti il signor Menabrea che io svolga la mia opinione; 
10 non mi fo ad investigare le sue intenzioni, ma dico che 
dal suo discorso derivano queste conseguenze. (Rumori e segni 
di denegazione) 

Io non entrerò sicuramente in lunghi ragionamenti in-
torno al maggiore o minore dispendio delle varie forme di Go-
verno; mi restringerò ad osservare che le maggiori spese 
dei Governi costituzionali sono piuttosto dovute al vero pro-
gresso della moralità delle nazioni, anziché ai principii 
dell'immoralità, come ha voluto indicare il deputalo Me-
nabrea. 

Diffatti, se noi osserviamo i bilanci dei Governi costituzio-
nali, troviamo che la maggior parte delle spese vengono ap-
punto a carico dei lavori pubblici e della pubblica istru-
zione, che sono i due rami della pubblica amministrazione 
che esercitano un'influenza diretta sulle condizioni morali 
delle nazioni. 

Ma, lasciando in disparte qaesto soggetto, io esporrò ezian-
dio le mie idee intorno alla questione che si suscitò circa le 
spese destinate al culto ecclesiastico. 

Quando il deputato Robecchi ha pronunciata la parola in-
cameramento... 

Voci a destra. Rientra nella discussione! 
PRESIDENTE. Si tenga più che può alla questione del-

l'ordine del giorno. 
BERTI. Il Ministero ha parlato più volte del sistema di 

equa ripartizione; ora è evidente che questo sistema si at-
tiene precisamente ai principii esposti dall'onorevole depu-
tato Robecchi, in quanto che il Ministero non può invocare 
11 diritto di ripartire in modo adeguato i beni ecclesiastici, 


